
li Savonarola riformatore politico. Ifi5

egli s ’illudesse circa la sua illum inazione da parte di Dio, egli 
[’(«eludeva senz’altro. N el dialogo su lla  v er ità  p rofetica  egli rile­
vava colle più energiche parole la purezza delle su e intenzioni 
dichiarando : « Io ho adorato sinceram ente il Signore* io cerco  
imitarne i v estig i;  io ho vegliato  le  notti in tere  nella orazione;
io ho perduta la pace, ho consum ato la sa lu te e  la v ita  pel bene 
del prossim o; no, non è possib ile che il S ign ore m i abbia ingan­
nato. Questo bene è la  verità  stessa ; questo lum e a iu ta  la  m ia  
ragione, regge la  m ia c a r ità » .1

Nel fuoco della sua  eloquenza contro il guasto  prom osso a tutto  
potere dai M edici il Violento dom enicano lasciavasi Inon di rado 
trascinare ad espression i e sa g e r a te .2 Sulla base di ta li espressiioni 

i formò l’opinione che il Savonarola sia  stato  un nem ico della 
cienza e  dell’arte. L a critica  m oderna ha tu ttav ia  d im ostrato che 
iccuse di tdl genere sono ing iuste . R esta  ferm o, che di Savonarola  
nei suo convento si adoperò per gli studii e che raccom andava, in 

¡sta della m issione, specialm ente l’apprendim ento della  lingua  
reca e delle orientali, senza peraltro ottenere un notevole suc- 
•sso. Sta inoltre il fa tto , che il Savonarola ha salvato  a  F irenze  

•i magnifica B iblioteca de’ M edici. Un siffatto  uomo può essere  
stato un nem ico della  scienza? Contro l’accusa che s ia  stato un 
avversario dei poeti e  della poesia, il Savonarola s ’è d ifeso  da sè.

* lUalngu» de Peritate profili, f. 12', 13-13'. Ofr. V n - X .A R i 12, 391 s.
■ » «ah in LiteraturbUill <11 Bonn IV, ìMf! s. e  iTocco In La vita  ¡tal. II, 381«.

Hubeb in i/in  (or. Tatehcnbuch  5 Folge V (1875), (53 8. ; ISaithciiick 283 sa. ;
■ uoxoa -100-407, che crede fermamente alla probità del Savonarola; altret- 

: ulto SoHOTTUtìlJ-iR, p. vn. IìUcah (49-73) discute la  questione (cfr. IW -u»- 
in Kalholik 1899, l i ,  4(58 s.) sottoponendo a minuto esame il Compendium  

l'ir iu tin n u m  e il Dialog un de meritate prophetiea del Savonarola. Anche Luca« 
' leva che la questione vero profeta o faU arin t è mal posta: p. SU: «There
- a middle term lying between these two extrem es: and that middle term is 

tin* wry simple hypothesis that he was deluded, as so many men, before and 
■nee, have been deluded in the matter of visions and revelations». IVesame 

quattro criteri, sui quail Savonarola cercava di appoggiare la genuinità 
'M suo profetismo, cioè 1° la  sua certezza soggettava, 2* il compimento di 

'nte sue predizioni, 3* gli splendidi successi delle medesime, 4* li fatto da 
Ini osservato che tutti 1 buoni di 'Firenze credevano a lui e  tutti 1 cattivi lo 
‘ whattevano (v. Compendium Reveìationum . ed. Q u é t if  II, 306) dà per ri- 
-uluto l'autoillusione, alla quale s'era abituato. S fectato* (K raus) nella
*eil. air.4Byem. Zeitung  1898, n.* 1(59. p. 6 s . ricorda che già Domenico Bend- 
' • ni, entusiastico seguace del Savonarola, ha formulato lo spinoso dilemma : 

"orilo  da Dio o a  grondi uni mo sim ulatore e  seduci ore ». Esaltati aderenti 
*1 Savonarola, come Bartolomeo Redditi, la cui opera composta nel 1501 serve 
'fi nei pal men te a provare il  profetismo del (Savonarola, anche dopo il suo lu­

gubre esito vi credettero in modo inconcusso (Scnsrrzi*, QuetUm u. For»ch. 
I- 12».). Nelle sue profezie (1497) Leonardo da Vinci parodia il profetismo de) 
Savonarola ; cfr. M. H erzteld , ¡L. da V inci» o lx  s .  (testo p. 278-303).

1 B ibckhardt II*. 249,


